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Necropoli longobarda in cerca di fondi
Ateneo, Provincia e associazione “Scussons” di Romans impegnate a far ripartire gli scavi

L’Università di Udine scende in
campo per la riapertura dei lavori di
scavo presso una delle necropoli lon-
gobarde più grandi d’Italia, risalente
alsestosecoloa.c.eubicatainlocalità
SanGiorgio a Romans d’Isonzo. Si de-
veandarearitrosofinoal1993pertro-
vare la data dell’ultima campagna di
scavifinanziatadallaSoprintendenza
peribeniartisticiearcheologicidiTri-
este, poi tutto è rimasto bloccato per
mancanza di fondi. Risale a qualche
giorno fa l’incontro a Palazzo Belgra-
do, tra ilPresidentedell’Associazione
culturale “Scussòns” di Romans d’I-
sonzo, che dall'86 si sta adoperando
per completare e portare alla luce i
resti della necropoli longobarda, il

Presidente della Provincia di Udine
Marzio Strassoldo e la Professoressa
SimonettaMinguzzi,docentedell’Uni-
versitàdegliStudidiUdine.Unincon-
tro volto, principalmente, a creare le
condizioniperchélacampagnadisca-
vi archeologici possa riprendere al
più presto, in cui il Presidente della
ProvinciadiUdinehafattodatramite,
mettendo in contatto l’Associazione
Isontina con un’esperta dell’Ateneo
friulano. «L’incontro è stato partico-
larmente proficuo - ha dichiarato il
Presidente degli “Scussòns”, Germa-
no Pupin - perché, finalmente, abbia-
mo creato un collegamento concreto
che, una volta trovati i finanziamenti,
ci permetterà di continuare quest’im-

portante opera. Mi sono rivolto alla
ProvinciadiUdine proprio per cerca-
redicoinvolgerel’Universitàfriulana
che so essersi sempre dimostrata at-
tenta e solerte per quanto concerne
questeiniziativedialtovalorecultura-
leescientifico». SoddisfattaancheSi-
monetta Minguzzi che potrebbe assu-
mereilruolodinuovoDirettorescien-
tificodeilavori.«Hodatolamiadispo-
nibilità - ha commentato la Minguzzi -
esonoprontaacollaboraresottoqual-
siasi forma. L’università di Udine è,
dasempre,moltoattentaaquestotipo
di ricerche e abbiamo intenzione di
coinvolgereglistudentidelnostroAte-
neo ma non solo».
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